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« PRIOR » E « PRAEPOSITUS » NELLA VITA
ODONIS DI GIOVANNI ROMANO
Nell ' index verborum dell' edizione del Butler, sono segnati i
due significati in cui il termine prior ricorre nella Regola di
san Benedetto : più spesso, abbas ; altre volte, senior. Il Butler
aggiunge anche che prior non vi appare mai nell' accezione di
praepositus 1 . Quest' ultima precisazione negativa è dovuta a l
fatto che oggi il praepositus della Regola è chiamato comune
-
mente priore 2 .
Il processo per cui prior, da termine generico, con il quale
si potevano indicare indifferentemente i monaci più anziani
(seniores) e l'abate, è passato ad essere la designazione spe-
cifica del « secundus ab abbate », ha attirato l'attenzion e
di vari studiosi . Secundo il Braunmüller, nella Regola prior
comparirebbe talvolta anche nel significato di praepositus 3 ;.
ma è solo in testi dell'età carolingia che si riscontra come, a poco
a poco, i concetti di prior e di praepositus cominciano a comba-
ciare e a diventare intercambiabili, fino a quando prior non
prevale, affermandosi al posto di praepositus, come qualific a
di una carica precisa nel monastero . La tendenza a distinguere i
monasteri dalle canonle (dove si manterrh il praepositus) e ,
soprattutto, l'influsso della riforma di Cluny avrebbero favorit o
questa evoluzione : in ambiente cluniacense, già nel sec . X, il
« secundus ab abbate » è chiamato prior 4 . Nella conclusione ,
I. C. BUTLER, S . Benedicti Regula Monasteriorum, 3a ed ., Friburgi Brisgo-
viae 1 935, p. 204 . Cf . anche B . LINDERBAUER, S. Benedirti Regula Monachoru m
heraus g . und philolog. erklärt, Metten 1922, p. 159 .
2. Per esempio, in una recentissima edizione, con traduzione italiana a fronte,
della Regula, il titolo del c . LXV, De praeposito, è reso con : Del priore (cf. G.
PENCO, S. Benedirti Regula, Firenze 1958, pp . 20-21 e 174-175) .
3.B. BRAUNMUELLER, Propst, Decan und Prior in ihrem gegenseitigen Ver-
hältnisse, in Studien und Mittheilungen aus dem Benedictiner-und dem Cister-
cienser-Orden, 4 (1883), PP . 23 1 - 2 49, ma p . 232 .
4.BRAUNMUELLER, Op . Cit., pp . 2 39- 2 44 .
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il Braunmiiller precisa al 950 circa la data a partire dalla qual e
il . praepositus della Regola comincia a scomparire dai testi s .
I termini del problema erano cosa individuati, ma si restav a
ancora piuttosto nel vago per quanto attiene allo sfondo di
istituzioni monastiche in cui va inquadrata la variazione di
significato di prior. Il punto d'osservazione dal quale occorreva
porsi, era necessariamente Cluny : la struttura accentrata de l
monachesimo cluniacense (una vera e propria gerarchia di monas
-
teri XXX), che è riscontrabile in nuce fino dagli inizi, veniva
infatti a dare alla figura del priore quella ragione di essere che
sostanzialmente san Benedetto le disconosceva, avendo pre
-
senti le esigenze del governo di un solo monastero 8.
La questione dell' «uso pregnante della parola prior a Cluny »
è stata affrontata recentemente da K . Hallinger, che contrap-
pone questa innovazione cluniacense al tradizionalismo di
-
mostrato in materia dalle fondazioni monastiche che guardavan o
invece all' esempio di Gorze 7 . Nella storia dei rapporti fra pri-
or e praepositus, il. Hallinger distingue tre momenti diversi :
un momento iniziale, testimoniato dalla Regola, in cui prior,
usato nel suo significato ampio e comprensivo di «superiore »,
è volta a volta sinonimo di abbas, decanus e senior, ma non lo è
in nessun caso di praepositus ; un secondo momento, da Grego
-
rio Magno in poi, caratterizzato da qualche rara apparizion e
di prior nel senso di praepositus, anche sei prior non accenna an-
cora a perdere il suo significato più generale ; infine, « das Zeit
-
alter Klunys, in dem die Bezeichnung prior ihren allgemeinen
Charakter in einer ganz bestimmten Bedeutung ablegt, zu r
prägnanten, stehenden Amtsbezeichung wird und vorwiegend
den Hauptstellvertreter des Abtes bezeichnet » 6 . Ma il nuovo
5. BRAUNMUELLER, op . Cit., p . 249 . In modo molto più generico, G . DE VALGUS
(Le monachisme clunisien des origines au XV e silcle . Vie intérieure des monastères
et organisation de l'Ordre, I, Ligugé-Paris 1935, p . 114 s ., n . 6) si limita ad osser-
vare che, durante tutto l'alto medioevo, prior e praepositus sono adoperati
indifferentemente « bien que le terme prior ait de bonne heure été préféré D .
6. Cf. il c
. LXV della Regola : « Saepius quidem contigit ut per ordinatione m
praepositi scandala gravia in monasterii oriantur, etc
. n .
7. K. HALLINGER, Gorze-Kluny . Studien zu den monastischen Lebensformen
und Gegensätzen im Flochmittelalter, II, Roma 1951 (Studia Anselmiana, 24-25) ,
pp . 8 54- 868 e, soprattutto, 857-861 .
8. HALLINGER, Op . Cit., p . 856
.
169
uso andò affermandosi solo molto lentamente, lungo il cors o
del sec . X' non senza esitazioni e pentimenti ; a riprova di ciò ,
il Hallinger adduce fra l'altro alcuni passi della Vita Odonis di
Giovanni Romano : quello in cui è menzionato (( Hildebrandus, . . .
Cluniaci coenobii praepositus » a e l'altro, in cui Qddon e
preannuncerebbe a Giovanni la sua nomina a priore di Cluny
(~c ipsa vero die praedixit mihi priore m fore futurum ») 10 . Nella
raccolta dei documenti di Cluny, Ildebrando appare sia come
praepositus (in due documenti del 96o e del 962) che come prior
(in due documenti del 959) ; in due documenti, rispettivamente
del 964 e del 969, ricorre invece un Giovanni praepositus 11,
Va subito precisato che l'identificazione di Giovanni, autore
della biografia di Oddone, con Giovanni, priore di Cluny per
gli anni 964-969, non ha alcun fondamento . Nella Vita, Oddon e
si limita a dire che Giovanni sarà nominato prior, ma non fa
alcun accenno a Cluny o ad un altro monastero . La semplice omo-
nimia (e si tratta, per di più, di un nome molto diffuso !) non è
indizio sufficiente perché si debba ammettere che, dopo Salerno ,
dove redasse la prima e una seconda redazione della Vita, Gio-
vanni sia finito priore a Cluny 12 . Ma la Vita Odonis, databile con
sicurezza al 943, e situata dunque al punto cruciale dello svilup-
po delineato dal XXX Hallinger, merita a tale riguardo un esame
più approfondito, limitato all'uso di prior e di praepositus al-
l'interno di essa, senza complicare le cose con rimandi ai docu-
menti . L'utilità, di questo esame mi sembra anche provata dal
fatto che un recentissimo traduttore inglese della Vita traduce
prior con u abbot » o con 4 superior» (mai con (c prior» !), asse -
rendo che Giovanni segue in tutto e per tutto l'uso della Regola
di san Benedetto 13 .
Nella Vita Odonis, come s'è visto, troviamo ancora testimo-
niato praepositus . Oltre al passo già citato, relativo ad Ilde-
brando 14 , c'è un secondo passo che si riferisce al monastero di
g . IOHANNIS, Vita sancii Odonis, in Migne P. L. CXXXIII, coll . 43-86, ma
a Prologus n, c . 2, col. 46 .
Io . II 7, col . 65 .
11. Le citazioni in HALLINGER, op . cit., p . 859, nn . 339, 34 o e 342 .
12. XXX Cf . G . ARNALDI, Il biografo «romano» di Oddone di Cluny, inBullettino
dell'Istituto Storico Italiano per il Medio Evo, n. 71 (1g6o), pp. 19-37 .
13. G. SITWELL, London-New-York 1958, nella collez . The makers of Christen-
dom, PP . 3 1 , 4o , 44, 50 e 53 ; cf . soprattutto p. 44, n . 3 .
14, « Prologus n, c. 2, col. 46 .
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sant' Ella, presso Nepi, concesso ad Oddone dal princeps Albe-
rico : « ordinavit autem pater noster in eodem caenobio p r a e-
p o s i t u m unum ex nostris fratribus, nomine Theodardum » 18 .
Quanto a prior, in due luoghi della Vita questo termine ap-
pare nel suo significato pitt largo e comprensivo, che è poi quell o
testimoniato dalla Regola : « qua de re beatus Benedictus, quia
erat praescius futurorum, in regularibus disciplinis praecepit, u t
cum hospite nemo loquatur, nisi cui a priore fuerit concessum »18 ;
e ancora : a Odo pater protulit regulam in qua continetur ,
quod absque licentia priori s nihil liceret monacho facere » 17 .
E' da notare che, pur trattandosi di citazioni non letterali, in
entrambi i passi c'è un esplicito richiamo alla Regola .
A questi due luoghi, dove prior è usato in senso generico,
va accostato un terzo passo in cui ricorre prioratus : «miserunt
ei quaedam praecepta regalia in quibus continebatur, ut null i
ex alia congregatione allo unquam tempore liceret ejusdem loci
priora t u m subire » 18, e che il traduttore inglese rende bene ,
così : «the monks sent certain royal charters in which it was
asserted that no one from another community should ever
be head of their monastery » 19 .
In tre casi, prior sta invece certamente per praepositus :
tutte e tre le volte, il prior-praepositus è lo stesso Giovanni ,
autore della Vita . Dan' esame dei passi in questione risulta co n
certezza che egli era priore, e non abate (come vuole il Sitwell) .
E` vero che nel primo di tali passi mancano gli elementi utili ad
avanzare anche solo un ipotesi circa il monastero di cui egl i
parla e la carica che effettivamente vi ricopriva : Giovanni dic e
solo che, nella sua qualità di prior, aveva delle responsabilit à
amministrative (« praevidens opportunitatibus fratrum ») e che ,
in nome di queste, giudicava eccessive le elemosine dispensat e
dal santo 20 . E col secondo passo, che è quello, già citato, in cu i
Oddone fa intravvedere a Giovanni l'eventualità di una sua
15 . III 7, col. 80 .
x6 . I 29, col . 56 . Cf . il c. LIII della Regola : e hospitibus auteur cui non prae-
cipitur nullatenus societur neque colloquatur D .
17. 137, col. 6o.
18. III 8, col. 8x ,
xg . Sirwaxa., op . Cit., p . 80.
20 . II 4, col. 62 .
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nomina aprior, restiamo ancora nell'incertezza 21 . Ma il terzo passo
ci consente di giungere a una conclusione sicura : il monastero
del suburbio romano, a proposito del quale Giovanni riferisce
l'episodio del furto di un cavallo, accaduto durante un sog
-
giorno di Oddone a Roma in un anno precedente al 938, mentre i l
santo si trovava in città a pregare 22 , è il monastero di san Paolo ,
la cui riforma costituì lo scopo del primo viaggio di Oddone ,
nel 936 28 ; e Giovanni, che a san Paolo risulta starci di casa 24, con-
clude la narrazione dell'episodio col ricordo personale di quando
diventato monaco u ac dehinc per incrementa tempora prior »
in quel medesimo monastero, i confratelli gli segnavano a dit o
il ladro, ch'era il figlio del mugnaio del convento . Ora, poiché
abate di san Paolo era in quel tempo Balduino (t~ dum essemus
apud beatum Paulum Romae, rogavit eum domnus abba s
Balduinus etc . ») 26, Giovanni poteva esserne solo il priore 28 .
In conclusione, la Vita Odonis testimonia esaurientemente la
fase in cui (in corrispondenza alla lenta scomparsa di praepo-
situs) prior — sotto la spinta di Cluny e della sue particolari
esigenze organizzative va perdendo il suo significato tradi-
zionale per assumere il significato più specifico e ristretto, che
ha mantenuto fino ad oggi .
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21. II 7, col. 65 .
22. II Io, col . 66 .
23. Cf . 127, col . 55 .
24. Cf . II 21 e 22, colt 72-73 .
25. II 22, col . 72 .
26. Cf . B . TRZFONE, Serie dei prepositi, rettori ed abbaii di san Paolo di Roma,
in Rivista Storica Benedettina 4 (19og), p . ixo .
